
LO SPORTA DI'ACRICEMTO

Com'é andata
la terza giornata

PAREGGIANDO A CATENA-
NUOVA IL RACALMUTO
CONTINUA A TENERE IL
COMANDO DELLA CLASSI-
FICA IN COMPROPRIE-
TÀ CON IL CAMPOFRANCO

E bene per tutte le .squadre agrigentine, la
terza giornata del campionato di seconda categoria. Be-
ne per tutte tranne che per la Matteotti di Canicatti: ha
perduto in casa (questo poteva essere immaginabile e com-
prensibile) subendo ben dieci reti al passivo (questo non
era prevedibile e, ora, comincia ad essere troppo!).

Nel girone D la Ventura di Racalmuto, pareggiando
fuori casa con il Catenanuova, continua a mantene;
prima posizione di classifica anche se in comprop
con il Campofranco ed in attesa che i cugini ni
prima o poi, perdano il... passo.

L'Olimpia di Agrigento ha pareggiato a Barrafranca
un incontro che ha visto assurgere agli allori delle par-
ticolari citazioni il bravissimo ex akragatino Franco
Galia, autore di interventi sbalorditivi. Ma non è stato
il solo Galia, con le sue parate ed i suoi salvataggi in
extremis ad avere sbalordito i fans della Morandi: sono
stati anche gli attaccanti della compagine agrigentina
ad avere impressionato per la facilità nel mancare ba-
nalmente le occasioni da rete che avrebbero potuto dare
al complesso di Contino una vittoria fuori casa. Comun-
que il pari, alla fine, ha accontentato tutti.

Il Casteltermini, dal canto suo, ha mantenuto la
promessa di una vittoria altisonante all'esordio casalin-
go. Una vittoria con tre reti all'attivo che ha dato chia-
ra la misura delle possibilità della squadra di Butera.
capace di affermarsi contro qualsiasi avversario se il
morale è ben saldo e la concenti-azione non manca.

Aveva proprio bisogno di giocare davanti al pubbli-
co amice U Casteltermini, per intraprendere la giusta
strada dopo la battuta e la semibattuta a vuoto. Ha gio-
cato ed ha vinto bene: da ora in poi dovrebbe mantenere
le promesse di un campionato ad alto livello. La Gatto-
pardo di Palma di Montechiaro, dal canto suo, ha dato
la prima soddisfazione al proprio pubblico. Una soddisfa-
zione che vale molto anche perché sudata sino agli ulti-
mi minuti di gioco contro una squadra forte. La rete del-
la vittoria, infatti, è stata realizzata da Caruso appena
quattro minuti prima del termine dell'incontro ed è risul-
tata spettacolare. Dalla Matteotti abbiamo, in un certo
senso, detto. Non vale la pena parlarne ancora se noti
per dire che, è vero, la società è simpatica ma è pur
vero che certe magre fanno molto male al... cuore de^li
sportivi ed occorre pensare a porre rimedio all ' in»
stenza, la più cmopleta, della squadra, con qualche a l t r o
elemento almeno capace di limitare il PU.SMVO.

L'Agrigento ha riposato. Giocherà il 4 novembre a
Campofranco e sarà chiamato ad un difficile compito
contro la squadra capolista. Nella speranza anche, che,
bloccandola in casa potrebbe dare una mano concreta ai
coprovinciali dell'ex bianco-azzurro Pasquale Villa. Squa-
dra, quella della Ventura, che a sua volta giocherà in
casa contro la Morandi Sue tutte le probabilità di af-
fermazione. Sarà invece il Casteltermini che dovrà recar-
si a S. Croce Camerina per affrontarvi la « prova del fuo-
co » degli incontri esterni. Le altre due squadre della
provincia. Olimpia e Matteotti, se la vedranno all'Esse-
neto nel primo derby della stagione.

Inutile fare previsioni: tutto è concretamente, forse
troppo sicuramente, a favore degli atleti di Contino: del-

.atteotti, e della sua inconsistenza, abbiamo detto

Nel srirone E lo Sciacca ha vinto contro l'Edera
di Trapani. Buon risultato con il classico due a zero
anche se ha stentato ad andare in vantaggio: ha dovuto
attendere un rigore assegnato con molta facilità dal di-
rettore di gara al 24' del secondo tempo. Buono anche i
risultato dell'Olimpia di Ribera pur se le cronache p a i -
lano di partita scialba. Per i crispini. ospite del Barino
di Carenaggio, andava bene così: un paresino fuori
casa è sempre il benvenuto


